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COVI. Domando di parlare per dichiara~
zione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

COVt. Il Gruppo repubblicano voterà con-
tro, non perchè il problema non sia vivo,
ma nel presupposto delle dichiarazioni del
Governo secondo le quali il problema sarà
preso in esame e risolto in sede di legge
che consideri tutte le situazioni meritevoli
di intervento nel Sud e nella Calabria in par~
ticolare.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emenda-
mento 30. O. 18, presentato originariamente
dal senatore Carollo e da altri senatori, poi
ritirato e fatto proprio dai senatori Bella~
fiore e Parrino.

NOlI è approvato.

Sospendo la seduta.

(La seduta, sospesa alle ore 13,45 è ripre-
sa alle ore 15).

PRESIDENTE. Passiamo all'esame del-
l'articolo aggiuntivo proposto con l'emenda~
mento 30. O. 15.

Dopo l'articolo 30, aggiungere il seguente:

Art. ...

« Gli adempimenti di cui al secondo com-
ma, lettere a) e b), dell'articolo 11 della leg~
ge 12 agosto 1982, n. 531, dOViranno essere
portati a compimento entro e non oltre il
31 dicembre 1984 ».

30. O. 15 RUFFINO, TAVIANI, PAGANIAntoni-
no, PASTORINO,SIGNORELLO,BAL-
DI, CECCATELLI, GALLO, MIROGLIO,

DE CINQUE, BASTIANINI

Invito i presentatori ad illustrarlo.

RUFFINO. Signor Presidente, illustrando
l'emendamento 30. 0.15 vorrei esordire con
l'affermare che con gli altri colleghi pre-

sentatori ci eravamo riproposti di non fa-
re riferimento a norme precedenti per ren-
dere più leggibili e chiari i testi legislativi;
ma ci siamo accorti che il nostro intendi-
mento era di ancor più difficile realizzazio-
ne. Il nostro è un meccanismo perverso.

Tranquillizzo il Governo e la maggioran-
za, oltrechè l'opposizione, affermando che
l'emendamento in questione non comporta
alcuna variazione di spesa nè alcun onere
finanziario che non sia già stato previsto.
Per questo gli stessi proponenti sono consa.
pevoli che la loro proposta non è di gran
conto e, non comportando variazioni agli
oneri finanziari, confidano nella sua appro-
vazione.

Ritengo indispensabile ed opportuno che
sia fissato un termine entro il quale debba-
no compiersi alcuni adempimenti che sono
già stati previsti legislativamente e che io
qui intendo molto brevemente richiamare.
Nel 1982 il Parlamento ha approvato una leg-
ge sul piano decennale per la viabilità di
grande comunicazione. In tale legge venne
previsto un programma stralcio per gli an-
ni finanziari 1982-1987 per complessivi 800
miliardi. All'articolo Il venne prevista una
spesa di 20 miliardi per l'anno 1983, per la
modifica dell'assetto societario e per l'acqui-
sto del pacchetto azionario che apparteneva
in prevalenza a capitale privato. Tale ope-
razione si è perfezionata nei primi mesi di
quest'anno. Come si legge infatti nella rela-
zione distribuita al Senato su iniziativa dei
ministri Nicolazzi e Goria proprio in questi
giorni, sono state acquistate dalla Società
autostrade 20.416.000 azioni (valore nomi-
nale di mille lire ciascuna); il prezzo di ac-
quisto è stato pari al 50 per cento di detto
valore nominale, con un esborso quindi di
10.208.000.000 di lire.

Sempre nella relazione si legge che, a se-
guito di tali operazioni, il capitale sociale
di lire 25 miliardi della Società dell'auto-
strada Torino-Savona risulta quindi detenu-
to dalla Società autostrade per 1'81,67 per
cento. Si è cosÌ realizzata anche l'ulteriore
condizione posta dal legislatore (70 per
cento del pacchetto azionario alla mano pub-
blica) per stipulare con la società una nuo-
va convenzione.
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L'articolo 11 della legge 12 agosto 1982,
alla lettera a), recita testualmente: «la pre-
disposizione del progetto esecutivo delle ope-
re per la realizzazione della seconda carreg-
giata nei tratti Carmagnola-Priero e Priero-
Altare con priorità per il tratto Priero-AI-
tare ». La lettera b) inoltre prevede: «ag-
giornamento del piano finanziario con !'in-
clusione degli oneri conseguenti all'investi-
mento previsto per le opere di cui alla pre-
cedente lettera a) ».

Nella legge si fa riferimento ad un'altra
norma, lettera c), che non viene richiamata
proprio per non gravare di altri oneri finan-
ziari il presente emendamento. Infatti la let-
tera c) riguarda oneri finanziari che dovran-
no essere valutati nel piano globale decen-
naIe per le autostrade.

Ora consentitemi una considerazione con-
clusiva; credo che tutti conosciamo l'auto-
strada Torino-Savona, il cui tracciato inte-
ressa il nord-ovest dell'Italia e il sud-ovest
dell'Europa. Essa è venuta alla ribalta del-
la cronaca per la pericolosità di alcuni trat-
ti montani non ancora raddoppiati, per cui
l'autostrada detiene il triste primato del più
alto indice di mortalità. È stata infatti de-
finita tristemente come l'autostrada della
morte. Con l'emendamento proposto si vuo-
le soprattutto sottolineare l'urgenza di da-
re avvio ad alcune procedure per ulteriori
e successivi interventi operativi, in altri ter-
mini di rispettare le norme di cui alla legge
già approvata in Parlamento, stabilendo
(questa è la unica novità sostanziale) un ter-
mine perentorio perchè si attuino gli adem-
pimenti previsti alle lettere a) e b) dell'ar-
ticolo 11 entro il 31 dicembre del 1984. Que-
sto è il senso e il contenuto del nostro emen-
damento e con questa precisazione confido
che il Senato voglia approvarlo (Applausi
dal centro).

URBANI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

URBANI. Signor Presidente, onorevoli col-
leghi, ci rendiamo conto del significato del-
l'emendamento presentato e qui illustrato
dal collega Ruffino, che senza dubbio con-

dividiamo; per questo abbiamo presentato
il seguente nostro analogo emendamento:

Dopo l'articolo 30, aggiungere il seguente:

Art. ...

« 1. Per accelerare 1'esecuzione degli adem-
pimenti di cui ai punti a) e b) dell'artico-
lo 11 della legge 12 agosto 1982, n. 531, re-
lativi alla realizzazione del progetto esecu-
tivo e del piano finanziario per il raddop-
pio dell'arteria, entro tre mesi dall'entrata
in vigore della presente legge dovrà essere
realizzata la convenzione fra ANAS e la
Società Autostrada Savona-Torino, per ren-
dere disponibile il finanziamento ~ già pre-
visto dalla legge ~ necessario all'attuazione
del punto a) di oui sopra.

2. Entro il 30 giugno 1984 la Società Auto--
strada Savona-Torino è autorizzata ad acqui-
sire il restante 16,67 per cento delle azioni
tuttora di proprietà della Società privata
Autostrada Torino-Milano al prezzo previsto
dal primo comma dell'articolo 11 della leg-
ge 12 agosto 1982, n. 531 ».

30. O. 16 URBANI, LIBERTINI, NESPOLO, POL-

LlooRO, BAIARDI, LOTTI, CANETTI,

SEGA

È una proposta che tende però a rendere
più concreta e completa la norma che deve
dare esecuzione all'articolo 11 della legge
sulla grande viabilità dell'82 la cui attuazio-
ne è oggi bloccata poichè mancano le nor-
me vincolanti che consentano gli adempi-
menti ivi previsti.

Si tratta infatti di accelerare la procedura
in base alla quale la Società dell' autostrada
Savona-Torino possa progettare e preparare
il piano finanziario dell'opera. Perchè ciò
avvenga è necessario che i fondi, che sono
stati già stanziati e che sono disponibili nel
programma stralcio della legge già citata
sopra, possano essere utilizzati. Questo non
è potuto avvenire fino ad oggi perchè man-
ca la convenzione tra l'ANAS e la Società
dell'autostrada Savona-Torino. Il nostro
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mettere che questo è un emendamento ec-
centrico rispetto alla logica della legge fi~
nanziaria. Sappiamo che è un emendamento
che può, per simpatia, attirare altri emen~
damenti sulle infinite posizioni ancora da
definire per le autostrade, superstrade, ec~
cetera. Avevo già ascoltato questa mattina
una valutazione del senatore Urbani e del
senatore Ruffino sulla loro disponibilità a
trasformare questo emendamento in un or-
dine del giorno. Quindi, per non farla lunga,
signor Presisdente, mi associo alla richiesta
del senatore Ferrari~Aggradl nel pregare vi~
vamente i senatori proponenti di trasfor~
mare questo emendamento in un ordine del
giorno ~ cosa questa che ce lo farebbe so~
stenere ~ mentre, se ci trovassimo di fron~
te ad emendamenti formali, dovremmo op-
porci per la logica che finora qui ci ha gui-
dati.

BAST1ANINI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BASTIANINI. Pur condividendo le preoc-
cupazioni sulla particolare situazione del~
l'autostrada Torino-Savona, credo tuttavia
che le parole del senatore Ferrari~Aggradi
e del senatore Gualtieri abbiano ricondotto
il problema in una prospettiva piÙ ampia.
Pertanto, per quanto cl riguarda riteniamo
sia preferibile un ordine del giorno il qua-
le richiami !'impegno del Governo su que~
sto e sugli altri problemi lasciati aperti dal~
la legge per l'attuazione del piano autostra-
dale, anche per dare un segno che il Par~
lamento non intende delegare ad altri la scel~
to. delle priorità e della politica complessiva
nel settore.

URBANI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

URBANI. Per parte mia accetto la pro-
posta di trasformazione degli emendamenti
in un ordine del giorno che in sostanza,
potrebbe suonare così: « Il Senato impegna
il Governo a far sì che gli adempimenti di

cui al secondo comma, lettere a) e b) del.
l'articolo 11 della legge 12 agosto 1989,
n. 531, siano portati a compimento entro
e non oltre il 31 dicembre 1984; che entro
tre mesi dall'entrata in vigore della presente
legge, sia realizzata la convenzione tra ANAS
e la Società Autostrada Savona-Torino per
rendere disponibile il finanziamento ~ già
previsto dalla legge ~ necessario all'attua.
zione del punto a) di cui sopra...» prose~
guendo con il secondo comma del nostro
emendamento 30. 0.16 che ho già detto.

Accetto il suggerimento di trasformare gli
emendamenti in un ordine del giorno ade-
rendo tuttavia ad una sola delle due moti-
vazioni addotte: ci rendiamo conto che la
questione di una modifica, di un aggiorna-
mento della legge sulla grande viabilità, già
approvata, si pone anche per altre arterie
autostradali. Tuttavia voglio ribadire qui che
ciò non toglie che l'autostrada Savona-Torino
abbia una priorità specifica rispetto alle
altre, essendo ~ come ho già detto ~ una
struttura portante del sistema portuale li.
gure a cui noi ~ come è stato già detto ~
diamo la precedenza, trattandosi di una del-
le grandi opere nazionali interessanti 10 svi-
luppo del paese. Per questi motivi occorre
far presto.

Con questa motivazione accettiamo, alme-
no per parte nostra, la proposta di trasfor~
mare l'emendamento in un ordine del gior-
no. Ovviamente, qualora da parte del sena-
tore Ruffino la proposta non venisse accol~
to., trasfo;:miamo in ordine del giorno il no-
stro emendamento, così come è stampato
senza !'integrazione di cui ho parlato 0.1-
!'inizio.

RUFFINO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RUFFINO. Onorevole Presidente, ritene-
vo che la possibilità di ritirare l'emenda-
mento fosse demandata soltanto ai propo-
nenti, perchè ho sentito dire da alcuni che
ritiravano i due emendamenti...

MARGHERI. Non giochi con le parole,
perchè la filologia l'abbiamo studiata tutti.
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PRESIDENTE. Avevo precisato, prima di
aprire la disscussione, che gli emendamenti
erano due.

RUFFINO. Chiedo all'onorevole Presiden-
te, se, in questo contesto, prima che i pro-
ponenti esprimano la loro decisione sul-
l'emendamento 30. O. 15, sia possibile preven-
tivamente sentire il parere del relatore e
del Governo. Se dal punto di vista regola-
mentare è possibile, preferirei prima sentire
il parere del relatore e del Governo sugli
emendamenti proposti, per assumere poi le
conseguenti determinazioni.

PRESIDENTE. Per correttezza, le faccio
rilevare che per quanto riguarda l'emenda-
mento 30. O. 16, presentato dal senatore Ur-
bani e da altri senatori, già si è manifestata
la volontà di trasformarlo comunque in un
ordine del giorno. Il suo emendamento, non
avendolo ella ancora ritirato, resta. In ogni
caso, dopo aver ascoltato il parere del re-
latore e del Governo, avrà sempre tempo
per assumere una decisione.

FERRARI-AGGRADI. Domando di padare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FERRARI-AGGRADI. Signor Presidente, in
relazione alle dichiarazioni del senatore Ruf-
fino, credo non valga la pena stabilire con
legge quel che può essere fatto con atto
amministrativo, con una decisione di Go-
verno. Ho preso la parola per motivi di
chiarezza e ringrazio il senatore Urbani di
aver accettato di trasformare l'emendamen-
to in un ordine del giorno. In questo modo
si può chiedere al Governo di esaminare un
punto specifico, cioè quello dell'opportuni-
tà che una società pubblica acquisti per leg-
ge una quota parte di azioni appartenenti
ad una società privata. Voglio osservare che
se 11Parlamento incomincia a voler decide-
re quando le società pubbliche debbano ac-
quistare o vendere, diamo vita a una pras-
si e ad un precedente pericolosissimi. (Ap-
plausi dal centro e dalla sinistra). Per que-
sto motivo io chiedo che questa richiesta
venga presentata al Governo per un esame,
e non per una decisione.

~ 63 ~ IX Legislatura
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PRESIDENTE. Invito il relatore e il rap-
presentante del Governo a pronunziarsi su-
gli emendamenti in esame.

* CAROLLO, relatore. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, leggo l'emendamento
30. O. 15, presentato dal senatore Ruffino e
da altri senatori, che recita esattamente:
«Gli adempimenti di cui al secondo com-
ma, lettera a) e b) dell'articolo 11 della leg-
ge 12 agosto 1982, n. 531, dovranno essere
portati a compimento entro e non oltre il
31 dicembre 1984 ». Ciò vuoI dire che do-
veva esserci una data entro la quale dove-
vano essere portati a compimento gli adem-
pimenti che invece non lo sono stati. Non
so per quale motivo non sono stati portati
a compimento gli adempimenti che entro una
determinata data dovevano essere realizzati,
non so neanche se vi è un eventuale spazio
per questa proroga, che forse non c'è: de-
sidererei quindi conoscere il parere del Go-
verno, al quale mi rimetto.

* GORIA, ministro del tesoro. Signor Pre-
sidente, il Governo si associa alla richiesta
così autorevolmente formulata dal Presiden-
te deI1a Commissione bilancio e da altri col-
leghi. Se può portare un contributo a che
tale richiesta sia accolta, il Governo non ha
difficoltà ad anticipare che accetterà un
eventuale ordine del giorno, che ritiene tra
l'altro rilevante in questa materia, perchè
occorre non dimenticare che la parte sostan-
ziale dei due emendamenti (mi riferisco an-
che alla prima parte dell'emendamento pre-
sentato dal senatore Urbani) tende a stimo-
lare un'iniziativa che è nella possibilità di
intervento, stante il quadro normativo. Quin-
di, un impegno affinchè il Governo per sua
parte faccia tutto il possibile per adempiere
alle funzioni previste dalla legge entro e non
oltre il 31 dicembre 1984, è cosa certamente
seria.

Con un'ultima battuta vorrei ricordare
(anche se il senatore Urbani non ha certo
bisogno di avvocati difensori) che l'acquisto
delle quote, in termini di autorizzazione, è
stato già stabilito dalla legge cui ci si rife-
risce, la quale ne ha fissato il prezzo come
condizione per tale acquisto. Quindi, ci si
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muove in un'ottica che il Parlamento ha già
ampiamente approvato.

Questa osservazione mi dà modo, signor
Presidente, di concludere il mio intervento
con poche ultime telegrafiche riflessioni. In-
nanzitutto, lo stesso dibattito ha messo in
luce la difficoltà di un'Aula ad affrontare
compiutamente una materia di per sè piut-
tosto complessa, e sarebbe del tutto inop-
portuno che un voto negativo fosse deter-
minato da mancanza ad esempio di suffi-
ciente informazione e non perchè non si con-
divide la materia; in secondo luogo, l'ec-
centricità di alcune proposte rispetto alla
legge finanziaria ha una sua rilevanza. Con
queste considerazioni, ma soprattutto con
l'impegno ad accogliere un eventuale ordine
del giorno, il Governo si associa alla richie-
sta di ritiro degli emendamenti.

PRESIDENTE. A questo punto, sentiti il
relatore 'e il Ministro, invito il senatore Ruf-
fino a comunicare le proprie decisioni in
merito al suo emendamento.

RUFFINO. Signor Presidente, ho preso
atto delle dichiarazioni estremamente serie
e responsabili del Presidente della 5a Com-
missione; prendo atto non solo delle dichia-
razioni, ma anche dell'impegno da parte del
Governo, per cui, ritenendo che la questione
sia rilevante più sotto il profilo amministra-
tivo che sotto quello legislativo vero e pro-
prio, mi pare sia doveroso da parte mia ac-
cogliere l'invito a trasformare l'emendamen-
to in un ordine del giorno che, se l'onorevole
Presidente mi consente, formulerei ricalcan-
do sostanzialmente il testo dell'emendamen-
to 30. 0.15, anche perchè su quest'ultimo il
Ministro ha dichiarato la sua più ampia di-
sponibilità.

PRESIDENTE. La pregherei di fornirci il
testo.

RUFFINO. L'ho già predisposto, posso leg-
gerlo:

«Il Senato,

impegna il Governo a provvedere affin-
chè gli adempimenti di cui al secondo com-

ma, lettere a) e b), dell'articolo 11 della leg-
ge 12 agosto 1982, n. 531, vengano portati
a compimento entro e non oltre il 31 dicem-
bre 1984 ».

9.195.17 RUFFINO, TAVIANI, PAGANI Antoni-

no, PASTORINO, SIGNORELLO,

BALDI, CECCATELLI, GALLO, MI-

ROGLIO, DE CINQUE, BASTIANINI

PRESIDENTE. Prego il senatore segreta-
rio di dare lettura dell'ordine del giorno
presentato dal senatore Urbani come rie-
laborazione del testo dell'emendamento
30. O. 16.

SCLA VI, segretario:

Il Senato,

impegna j,JGoverno a fare in modo che
per accelerare l'esecuzione degli adempimen-
ti di cui ai punti a) e b) dell'articolo 11
della legge 12 agosto 1982, n. 531, relativi al-

I

la realizzazione del progetto esecutivo e del
piano finanziario per il raddoppio dell'arte-
ria, entro tre mesi dall'entrata i,n vigore della
presente legge sia realizzata la convenzione
fra l'Anas e la Società Autostrada Savona-
Torino, per rendere disponibile il finaJl1Zia-
mento ~ già previsto dalla legge ~ neces-

sario all'attuazione del punto a) di cui so-
pra; e che entro ill 30 giugno 1984 ,la Società
Autostrada Savona-Torinosia autorizzata ad
acquisire H restante 16,67 per cento delle
azioni tuttora di proprietà della Società pri-
vata Autos'trada Torino-Milano al prezzo pre--
visto dal primo 'Comma dell'articolo 11 del-
la legge 12 agosto 1982, n. 531 ».

9. 195. 16 URBANI

GUALTIERI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GUALTIERI. Ho chiesto la parola per
una proposta di modifica dell'ordine del
giorno presentato dal senatore Ruffino. Tut-
ti hanno rivolto al Presidente della Com-
missione bilancio un riconoscimento di au-
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torevolezza e di serietà per la proposta avan-
zata, però si è ignorato quanto egli ha det-
to, ossia che non si può ricalcare integrol-
mente nell'ovdine del giorno il testo del-
l'emendamento presentato, perchè questo
significherebbe impegnare il Governo su co-
se che non possiamo accettare. Bisognereb-
be dire: «invita il Governo a tenere pre-
sente tutta la serie dei provvedimenti, non
« impegna il Governo ». Infatti il Presidente
della Commissione bilancio ci ha fatto pre-
sente in sostanza proprio questo.

Siamo pertanto disposti ad accettare l'or-
dine del giorno nei termini in cui l'ha pro-
posto il Presidente della Commissione bi-
lancio.

PRESIDENTE. Per chiarezza vorrei preci-
sare che l'ordine del giorno presentato dal
senatore Ruffino e ,da altri senatori dice:
« impegna il Governo a provvedere affinchè »

e l'ordine del giorno presentato dal senatore
Urbani dice: «impegna il Governo a fare
in modo che ».

URBANI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

URBANI. Bisogna giungere ad una conclu-
sione. Visto che ci sono due ordini del gior-
no propongo la loro unificazione in un unico
ordine del giorno che reciti: « Il Senato in-
vita il Governo» (o impegna il Governo, non
ha importanza) « a fare in modo che gli adem-
pimenti di cui al secondo comma, lettere a)
e b), dell'articolo 11 della legge 12 agosto
1982, n. 531, siano portati a compimento en-
tro e non oltre il 31 dicembre 1984; » (questo
era il dispositivo Ruffino) « e che entro tre
mesi dall'entrata in vigore della :presente leg-
ge sia rea:lizzata la convenzione tra ANAS e
Società Autostrada Savona-Torino per ren-
dere disponibile il finanziamento già previ-
sto dalla legge, necessario per l'attuazione
del punto a) di cui sopra; e che entro il
30 giugno 1984 la Società Autostrada Savona-
Torino sia autorizzata ad acquisire il re-
stante 16,67 per cento delle azioni tuttora
di proprietà della Società privata Autostrada
Torino-Milano al prezzo previsto dal primo

comma dell'articolo 11 della legge 12 agosto
1982, n. 531 ». In questo modo il primo ca-
poverso accoglie integralmente il testo del
collega Ruffino, il secondo e il terzo il testo
del sottoscritto.

Questo è un oI'dine del giorno unitario che
mi sembra accolga la 'sostanza ddle posizio-
ni presenti nei due oI'dilni del giorno in di-
scussione.

PRESIDENTE. Non è prerogativa della
Presidenza unificare documenti diversi. Può
£arlo se lo ritengono i proponenti, ma a:llo
stato degli atti la Presidenza è in possesso di
due ordini del giorno diversi. Non mi sem-
bra che il 'senatore Ruffino abbia accettato
l'ipotesi di unificare i due ordini del gior-
no, senatore Urbani.

Desidero precisare che poichè l'ipotesi più
,lontana dal testo originario del di:segno di
legge è rappresentata dall' oI'dine del giorno
del senatore Urbani, anche al fine di non
condizionare all'eventuale esito della vota-
zione di questo ordine del giorno l'esito della
votazione dell'ordine del giorno presentato
dal senatore Ruffino, dopo che H relatore ed
il Governo avranno espresso il loro parere
sugli ordini del giorno, li metteremo in vota-
zione entrambi, dando la precedenza a quel-
lo presentato dal senatore Urbani.

Invito il relatore ed il rappresentante del
Governo a pronunziarsi sugli ordini del
giorno in esame.

CAROLLO, relatore. Mi dichiaro favorevo-
le ad entrambi gli ordini del giorno.

* GORIA, ministro del tesoro. Signor Presi-
dente, avevo già anticipato di accogliere l'im-
pegno a fare, mentre diverso è l'impegno
ad autorizzare. Il senatore Urbani sa che
questa è l'unica questione per la quale è ne-
cessario un disposto legislativo. Con que-
sta leale avvertenza, sono disposto ad acco-
gliere l'ordine del giorno.

URBANI. Accolgo la modificazione propo-
sta dal ministro Goria.

RUFFINO. Domando di parlare.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RUFFINO. Voglio chiedere se è possibile
votare l'ordine del giorno presentato dal
senatore Urbani per parti separate.

ALlCI. Ci state facendo perdere del tempo.

FABBRI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FABBRI. Vorrei sottolineare con molta se~
renità ai colleghi che si sono resi protago-
nisti di questo dibattito che tale materia
è estranea alla legge finanziaria e quindi non
sarebbe inopportuno il buon gusto di non
prolungare oltre i lavori dell'Aula, tanto più
che avevamo programmato i nostri lavori
per concludere l'esame di questo provvedi~
mento in mattinata. Quindi chiederei ai col~
leghi di risolvere tra di loro la questione
degli ordini del giorno e di non affliggere ul-
teriormente l'Aula con questo dibattito. (Ap-
plausi). Se continuiamo a discutere tutti di
auspicabili autostrade non la finiamo più.

PRESIDENTE. Naturalmente la raccoman~
dazione del senatore Fabbri vale per il pro~
sieguo della discussione, perchè, per quanto
riguarda il caso di specie, la discussione è
conclusa e dobbiamo solamente votare.

Passiamo dunque alla votazione dell'or-
dine del giorno n. 16, presentato dal sena-
tore Urbani.

PADULA. Domando di parlare per dichia~
razione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PADULA. Aderendo all'invito del senato-
re Fabbri, non dovrei intervenire; ma, dato
che si intende passare alla votazione, debbo
far presente che, a mio avviso, la seconda
parte dell'ordine del giorno del senatore
Urbani è addirittura improponibile, in quan-
to la legge n. 531 disciplina la materia sta-
bilendo che tutti gli azionisti della vecchia
società sono facoltizzati a cedere le azioni
alla nuova società. La legge prevede che,

qualora Ja Società autostrade abbia Taggiun~
to il 70 per cento, può procedere alla con-
venzione. Non si capisce per quale motivo

~ non voglio dire per quale inconfessato in~
teresse ~ dopo che è stato comprato 1'84
per cento, pagando una società passiva, si
.debba comprare anohe il residuo 16 per
cento. Questa è una cosa che, in base alla
legge n. 531, è assolutamente incomprensi-
bile. Per di più non è possibile ordinare ad
una concessionaria di comprare un pacchet-
to azionario di un privato. (Applausi dal
centro ).

URBANI. Domando di parlare per fatto
personale in base all'articolo 87 del Rego-
lamento del Senato.

PRESIDENTE. Senatore Urbani, se lei
intende parlare per fatto personale potrà
farlo in chiusura di seduta. Adesso siamo
in sede di votazione.

SCARDACCIONE. Domando di parlare in
quanto, pur avendo già svolto la dichiara-
zione di voto un membro del mio Gruppo,
desidero esprimere opinione dissenziente.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SCARDACCIONE. Dichiaro, signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, che voterò contro
l'ordine del giorno presentato dai senatori
del mio Gruppo. In quest'Aula il 12 agosto
1982, quando fu varata la legge n. 513, fu
stabilito in maniera molto chiara che non
si sarebbero avviati altri lavori per autostra-
de se non si fosse prima completato il trat-
to di autostrada che va da Taranto a Si-
bari (Applausi). Su questo tratto di strada,
infatti, permangono gravi condizioni di pe-
ricolosità per chi si trova a viaggiarvi. Con
l'ordine del giorno in esame si cerca di as-
sicurare nuovi finanziamenti a favore dell'au-

. tostrada Torino-Savona, ma questo è un di
più e quindi non possiamo fare una cosa
del genere. Per questo voterò contro l'ordi-
ne del giorno in questione. (Applausi dal cen-
tro-sinistra) .

URBANI. Domando di parlare.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

URBANI. Signor Presidente, ritiro il mio
ordine del giorno, ma chiedo la parola per
avere la possibilità di motivare questa de-
cisione. Questo infatti richiedono la serietà
del Parlamento ed il rispetto per i colleghi
che con tanta passione sono intervenuti su
questa questione, nonostante il nervosismo
presente in Aula e alcune gravi affermazio-
ni che sono state fatte da qualche collega.

Signor Presidente, gli ultimi interventi del
collega Padula e del collega Scardaccione
hanno introdotto un elemento di grande con-
fusione: sembra quasi che io e i colleghi del
mio Gruppo abbiamo presentato un ordine
del giorno per finanziare una qualche auto-
strada. Si trattava invece, come ha ricono-
sciuto il Ministro, di un ordine del giorno
che rende esecutiva ,la norma di una legge
che non funziona e che invece deve essere
resa operante per avviare a soluzione un'ope-
ra autostradale essenziale non solo e non
tanto per la Liguria e il Piemonte, ma per
il paese. Questa misura non si muove nel
senso del particolarismo e del localismo e
tanto meno del clientelismo come qualcuno
incautamente ha voluto insinuare e per que-
sto ritiro il mio ordine del giorno, prote-
stando però contro un'interpretazione scor-
retta nei confronti dello stesso lavoro legi-
slativo. Voglio però dare atto della serietà
con cui il Ministro ha risposto sul nostro
ordine del giorno contribuendo a renderlo
accettabile. Il senatore Padula invece, se
non sbaglio, ha avanzato !'ipotesi che ci sia
qualche interesse inconfessato nella propo-
sta ohe noi abbiamo fatto di acquisire alla
Società autostrade anche Il'ulteriore 16 per
cento in mano ancora ai privati e quindi
la totalità del pacchetto azionario. Mi sem-
bra per lo meno incauto chi avanza una
simile insinuazione dal momento che pro-
prio la Democrazia cristiana ha, nel suo
interno, gruppi di pressione facilmente iden-
tificabili, legati a doppio filo con la lobby
autostrade anche in Liguria e soprattutto in
Piemonte. Dico quindi al senatore Padula
(e viene così superata la mia richiesta di
parlare per fatto personale) che se, come lui
ha insinuato, ci sono degli interessi incon-

fessati ~ e ci sono, proprio data la capar-
bia insistenza che continua a venire dalla
sua parte perchè sia mantenuto a tutti i
costi questo 16 per cento del pacchetto azio-
nario in mano ai privati ~ questi, certo,
non possono interessare la nostra parte, ma
altre parti compresa la sua. E in proposito
lo invito a leggerci le dichiarazioni rese dal
senatore Donat-Cattin allorchè, sulla que-
stione degli «interessi inconfessati»,. si è
discusso nella precedente legislatura in oc-
casione dell'approvazione della legge sulla
grande viabilità.

Concludo ribadendo che per non accredi-
tare ipotesi ed interpretazioni campanilisti-
che e localistiche, e anzi per protestare con-
tro chi ha avanzato arrogantemente lezioni
di coerenza con !'interesse generale del tuttb
fuori -luogo, ritiro l'ordine del giorno (ap-
plausi dal centro e dal centro-sinistra) e
annuncio che sarà presentata da parte no-
stra una legge interpretativa che corrispon-
da alle stesse esigenze: questo anche per
ovviare all'osservazione ~ solo formalmen-
te e solo in parte fondata 'per la verità ~

sulla eccentricità del mio ordine del giorno
rispetto alla legge finanziaria.

PRESIDENTE. Senatore Ruffino, insiste
per la votazione dell'ordine del giorno?

RUFFINO. Sì, insisto.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'ordine del
giorno n. 17, presentato dal senatore Ruffino
e da altri senatori, sostitutivo dell' emenda-
mento 30. O. 15.

Non è approvato.

PRESIDENTE. Passiamo all'esame degli
emendamenti 30. O. l, 30. O.9 e 30. 0.17, pre-
ceden temente accantona ti.

GORIA, ministro del tesoro. Domando di
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

* GORIA, ministro del tesoro. Signor Pre-
sidente, onorevoli senatori, in merito agli
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